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Ottone il viaggio 
La manifestazione sabato 
Sabato la manifestazione è prevista dalle 
10.30 alle 12, tra lo svincolo principale di 
accesso al paese e piazza della Vittoria

Piazza della Vittoria? 
Ora è della discordia 
«Fermiamo i lavori» 

Thomas Trenchi 

OTTONE 
●  Il nome lo deve ai caduti nella 
Prima guerra mondiale: piazza 
della Vittoria. Ma oggi l’impres-
sione è che qui, a mezzo passo 
dalla Liguria e a ottanta chilome-
tri di distanza (e curve) da Piacen-
za, i vincitori siano ben pochi. È 
una “piazza della discordia”, ora. 
Un terreno di scontro: da un lato 
ci sono diversi cittadini che si sen-
tono esclusi e traditi; dall’altro c’è 
il sindaco Federico Beccia che ti-
ra dritto e affronta una spaccatu-
ra profonda con la sua gente. E a 
queste latitudini la frattura pesa 
più delle pietre, perché le perso-
ne tengono in vita il borgo: chi 
apre i negozi, chi spazza i marcia-
piedi, chi crede nell’Appennino 
nonostante le frane, le strade in-
terrotte e le scuole che chiudono. 
A Ottone, circa 350 abitanti e una 
trentina di frazioni nell’Alta Val 
Trebbia, i lavori di riqualificazio-
ne della piazza principale non 

smettono di infiammare il dibat-
tito: si tratta di un cantiere da 
300mila euro, di cui 100mila stan-
ziati dalla Regione e 200mila so-
stenuti dal Comune con un mu-
tuo. Il progetto prevede la piantu-
mazione di nuovi alberi, un mu-
retto in pietra, panchine, meno 
posti auto e un bassorilievo con 
l’aquila dei Doria, la famiglia ge-
novese che governò il paese cin-
quecento anni fa.  
Un intervento che ha spinto in po-
chi giorni circa 400 persone a fir-
mare una petizione - cartacea e 
online - contro i lavori. «Zero tra-
sparenza, sperpero di soldi pub-
blici e un progetto che snatura il 
cuore del paese»: così  riassumo-
no la protesta diversi abitanti, che 
si preparano a una «manifestazio-
ne pacifica» - sottolinea la barista 
Ramona Lacatus - indetta questo 
sabato, alle 10.30, con ritrovo al-
lo svincolo di accesso al paese, per 
«chiedere di bloccare questo 
scempio». 
Al nostro arrivo a Ottone, tra case 
in pietra e strade che si arrampi-

cano sulle montagne, gli operai 
sono al lavoro nel cantiere recin-
tato. «Non si fermano, vanno 
avanti, è inaccettabile», dice un 
residente indicando le transen-

ne. Gianni Canevari, che si defi-
nisce «l’ultimo nato a Ottone», ri-
corda che «la piazza è sempre sta-
ta il centro di fiere ed eventi, ma 
oggi nessuno sa dove verranno si-

L’aquila nel progetto della piazza

stemati i banchi. È l’ultimo spa-
zio di vita commerciale che ci re-
sta». 
Mirco Carbone, sindaco dal 2004 
al 2009, parla di «mancanza di 
partecipazione» e di un «proget-
to improvviso», perché «i cartelli 
di divieto sono comparsi da un 
giorno all’altro». 
Anche Francesco Ballarini, ex di-
pendente comunale, è critico: 
«Ho lavorato 42 anni in munici-
pio e non ho mai visto un’opera 
così. Il mutuo trentennale da due-
centomila euro pesa, e quest’an-
no l’Imu è già aumentata». Anna-

maria Ghilardelli, metà anno a 
Ottone e metà a Genova, dice: «È 
una vigliaccheria. Mi piaceva 
com’era, la piazza. La nostra gen-
te l’ha costruita a mano, con car-
riole e ruote di legno». E l’ex sin-
daco di Ottone Giovanni Piazza, 
insieme a Carbone, ha inviato una 
lettera alla prefettura di Piacenza: 
«Nessuno sapeva nulla, zero par-
tecipazione. La popolazione non 
vuole questo progetto, che divide 
in due la piazza e la snatura. Sem-
bra un capriccio del sindaco. 
L’unica cosa positiva è che il pae-
se non è mai stato così  unito».

Il cantiere è partito, ma ai cittadini non va giù il mutuo da 200mila 
euro («Mentre l’Imu è aumentata») e la mancata partecipazione

 
La nuova piazza 
prevede anche  
un bassorilievo 
 
Raffigura l’aquila  
dei Doria: governarono 
il paese 500 anni fa

« 
La nostra gente  
l’ha costruita a mano, 
con carriole e ruote 
di legno. Ci piace così»

Tensione in paese, e sabato la manifestazione

OTTONE 
●  Qualcuno estrae dalla borsa 
una fotocopia dei post Face-
book del sindaco, ritenuti offen-
sivi. «Guardi, si rende conto? 
Non è tollerabile un atteggia-
mento simile da parte di un pri-
mo cittadino», ci dicono. Altri 

annunciano una «battaglia sen-
za sosta» contro il cantiere per 
la riqualificazione di piazza del-
la Vittoria a Ottone, in Alta Val-
trebbia. E c’è chi, esasperato, ar-
riva a dire: «O va via questo sin-
daco, o lascio io il paese». Ma 
nemmeno lui, il sindaco Fede-
rico Beccia, contestato dai ma-
nifestanti anti-piazza - o meglio, 
contro questo progetto di piaz-
za - arretra di un millimetro. Sui 
social scrive: «I veri difensori 
della storicità e della quintes-

senza della piazza di Ottone sia-
mo noi, mentre molti di voi so-
no solo dei violentatori della 
piazza». 
Il clima è teso, e non solo sui so-
cial network. Mentre raccoglia-
mo le voci dei cittadini contra-
ri ai lavori e ci dirigiamo in mu-
nicipio per intervistare il sinda-
co, un carabiniere ci ferma e 
identifica la nostra troupe: «Che 
tipo di servizio giornalistico sta-
te facendo? Potrebbe incidere 
sull’ordine pubblico». Così, 

mentre l’articolo 21 della Costi-
tuzione, quello della libertà di 
stampa, va in stand-by per un 
attimo, la tensione non si spe-
gne, tra chi difende l’interven-
to e chi lo considera uno sgar-
bo.  
Gli abitanti dicono la loro, ovun-
que: a Ottone, in questi giorni, 
si parla quasi solo di questo. 
«Togliere alcuni parcheggi e ri-
durre lo spazio per le fiere signi-
fica penalizzarci», insiste Camil-
la Canevari, 23 anni, addetta nel 

Non si parla d’altro a Ottone, 
dopo il sit-in di lunedì scorso. 
«L’opera è sproporzionata»

Il municipio FOTOSERVIZIO TRENCHI

consorzio agrario.  
Lunedì  la protesta era sfociata 
in un sit-in che aveva di fatto 
bloccato l’avvio dei lavori.  
Il confronto con la ditta era de-
generato, costringendo all’in-
tervento delle forze dell’ordine 
per riportare la calma.  
Ora i cittadini annunciano una 
nuova manifestazione, sabato 
mattina, con l’obiettivo di «fer-
mare il cantiere di piazza della 
Vittoria», perché - si legge nella 
locandina - «Ottone ha bisogno 
di interventi concreti su strade 
e servizi, non si può accettare 
che i fondi pubblici vengano de-
stinati a opere sproporzionate». 

_Thomas Trenchi

●  Dice che dalla sua parte c’è 
la «maggioranza silenziosa». E 
ribadisce: «Voglio una piazza 
che faccia convivere persone e 
mezzi». Il sindaco Federico Bec-
cia ci apre le porte del munici-
pio per rispondere alle doman-

de sul cantiere di piazza della 
Vittoria e sul confronto, sempre 
più acceso, con molti abitanti. 
Uno scontro che, avverte, po-
trebbe presto sfociare nella «de-
nuncia del Comune contro tre 
o quattro cittadini che, durante 
le proteste, hanno impedito agli 
operai di lavorare». 

Sindaco Beccia, la trasformazio-
ne di piazza della Vittoria preoc-
cupa per la perdita di posti auto. 
Non teme ricadute sulle attività? 

«Capisco la preoccupazione, 
ma non vedo questo legame 
tra guadagno e parcheggio. Se 
fosse così, tutte le città con le 
Ztl avrebbero le saracinesche 
abbassate. I posti persi sono 
quattro o cinque e saranno re-
cuperati su una parte latera-
le». 

Quali sono gli altri interventi? 
«La piazza sarà divisa da una 
passerella, con nuovi alberi, 
panchine e un bassorilievo raf-
figurante l’aquila dello stemma 
di Ottone, simbolo dei Doria. È 
un omaggio alla nostra storia». 

Il cantiere coincide con la fiera 
del 31 ottobre: sarà annullata? 
«La fiera si farà comunque, gli 
espositori ci saranno». 

In paese prevalgono le voci con-
trarie. C’è chi invece la sostiene? 
«Sì, molti cittadini sono favore-

voli. Alcuni si alzano dal bar 
perché stanchi di ascoltare so-
lo gli oppositori. È la maggio-
ranza silenziosa, che non urla 
ma apprezza il progetto». 

Non teme di rompere con il pae-
se? 
«Ottone ha sempre vissuto di 
divisioni. Ma la gente mi cono-
sce: alle ultime elezioni ho vin-
to 70 a 30» 

Perché esclude un’assemblea 
pubblica? 
«Non servirebbe, dal 2015 ho 
scelto di non farne più. Quan-
do ci fu l’alluvione e invitammo 
un esperto, quella seduta dege-
nerò tra insulti e urla». 

C’è chi parla di mancanza di par-
tecipazione. Cosa risponde? 
«Ci sono i consigli comunali, 
ma restano deserti. Se si vuole 
partecipare, basta esserci. E mi 

contestano il mutuo di 200mi-
la euro, ma al mio arrivo ne tro-
vai dodici. La piazza è una di-
stesa d’auto, vorrei che tornas-
se a essere vissuta dalle perso-
ne». 

Alcuni suoi commenti sui social 
fanno discutere. In un post, scri-
ve: “A novant’anni di distanza si 
continua a parlare di un ditta-
tore come Hitler, che sognava un 
Reich millenario e non durò più 
di un ventennio. Volete che spa-
risca? Dimenticatevi di me e spa-
rirò nell’oblio”. Cosa intendeva 
dire? 
«Sono appassionato di storia: 
quando parlo di Hitler, il peg-
gior assassino giunto su questa 
terra, intendo dire che conti-
nuiamo a dare voce a figure che 
dovrebbero essere dimentica-
te. Se la gente è stanca di me, 
smetta di parlarne. Io continuo 
a fare il mio lavoro». _TT

IL SINDACO DI OTTONE: 
«SI PERDONO SOLO 4-5 
POSTI AUTO, RECUPERATI 
IN UNA PARTE LATERALE» « 

Assemblee? Nel 2015 
si degenerò in insulti. 
E i consigli sono 
sempre deserti»

Il sogno di Beccia 
«Un luogo vivo, 
non solo per auto»

L’INTERVISTA

La gente al cantiere; sotto, uno dei rendering

Gianni CanevariCamilla Canevari

Annamaria GhilardelliMirco Carbone

Francesco BallariniRamona Lacatus
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